
 

  
 
 
 

”Costruire la rete collaborativa per il cambiamento climatico  
nella filiera vitivinicola italiana“ 

 
SIMEI - Fiera di Milano, 18 novembre 2022 

 
Analisi delle risposte alla seguente domanda, posta ai partecipanti: 
In relazione al tuo campo di attività, quale servizio più di altri ti attendi che possa svolgere una rete 
collaborativa sulle questioni riguardanti il cambiamento climatico e la filiera vite-vino? 
 
 
Sono state ricevute 16 risposte dal pubblico (di cui due da partecipanti da remoto). In generale, la gran parte 
delle risposte pongono l’accento sull’utilità di creare rete e di poter consultare in unico consesso i diversi 
attori coinvolti in un processo formativo e decisionale, dai produttori della filiera ai diversi portatori di 
interesse. Oltre a queste indicazioni di valore generale, alcuni partecipanti hanno posto l’accento su aspetti 
particolari della questione. Di seguito un sunto: 
 

• interesse per i servizi agrometeo, con un coordinamento da parte di esperti climatologi 

• un database per raccogliere e distribuire dati e improntato ai DSS 

• favorire le collaborazioni per partenariati di ricerca 

• attenzione particolare per: 
o la questione idrica 
o le nuove patologie 
o il biologico e il biodinamico 

• la collaborazione per lo sviluppo di strategie regionali di adattamento, inclusa la valutazione di aree 
di nuovo utilizzo viticolo 

• la promozione di modelli di agricoltura più sostenibile 

• la possibilità di entrare in contatto con i consumatori 

• rappresentanza unitaria all’interno dei partenariati per le politiche agricole (PAC, comitati di 
sorveglianza…); l’istituzione di un tavolo tecnico interregionale 

• il tema dell’informazione e della formazione è ricorrente: 
o sulle problematiche agronomiche ed enologiche 
o sulla relazione tra vitigni e clima mutato / terroir, per le questioni legate alle denominazioni 
o per l’organizzazione di eventi formativi multidisciplinari (anche tramite la rete rurale 

nazionale). 
 
In generale, si può dire che le risposte ottenute puntano verso un’istanza di creazione di un coordinamento 
nazionale, che – dal punto di vista metodologico – può configurarsi come un Living Lab generalista sulle 
questioni vite-vino-clima, volta per volta declinato sugli aspetti specifici proposti dai partecipanti. 
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